
I luoghi belli della solidarietà nel centro storico di Parma 

 

 

La lunetta meridionale del Battistero 

Partiamo dalla leggenda di Barlaam e Josafat di Benedetto Antelami. 

Come l’umanità può salvarsi dai draghi dell’egoismo e della menzogna. 

Dal medioevo una rivisitazione della storia del Buddha per la globalizzazione della 

solidarietà contro quella del denaro e dell’indifferenza. 

 

Il portale occidentale del Battistero 

Le opere di misericordia come porta verso una vita piena degna dell’umanità e di un 

futuro degno per tutti in fraternità 

 

Piazza Duomo 

Uno sguardo alle opere di misericordia presenti intorno alla Piazza 

 

Il Monastero di San Giovanni 

Dalle antiche funzioni sociali, sanitarie ed economiche dei benedettini alla presenza 

attuale di associazioni e realtà solidali 

 

San Francesco del prato 

Dalla presenza francescana al carcere: tante testimonianze di solidarietà nella 

sofferenza e nel dolore, anche causato dal male 

 

Il convento dei Servi 

Attraverso i borghi che hanno combattuto per la libertà e per la democrazia, al 

Convento che ha ritrovato nel servizio e nella cura alle persone invalide una sua 

nuova funzione, attraversando guerre, malattie, discriminazioni 

 

Piazzale Santo Stefano 

La riconversione dell’ospitalità di chi non ha nulla in una nuova possibilità in una 

casa, anche nella nostra contemporaneità con chi arriva da continenti diversi 

 

Nei luoghi di Madre Maria Adorni (intorno a san Quintino e sant’Uldarico) 

Dal dolore della perdita del marito e dei sei figli alla testimonianza, nell’Ottocento, di 

come si possa uscire dal carcere e dalla prostituzione attraverso la formazione e il 

lavoro e nuove opportunità di vita, vivendo in comunità o in case accoglienti. 

Nelle stesse strade ci sono le prime esperienze di appartamenti per persone che 

uscivano dall’Ospedale psichiatrico di Colorno e di laboratori protetti  

 

La Farmacia storica San Filippo Neri 

Dall’aiuto dato per carità alla richiesta di giustizia, dalla concessione di benefici ai 

diritti riconosciuti, dal paternalismo ai diritti universali 

 



Piazza Garibaldi 

La piazza della città delle sue lotte per i diritti di tutti, in tutto il mondo (oggi c’è una 

mostra di solidarietà per il popolo birmano e della nostra concittadina Aung San Su 

Kyi)  

 

Piazzale della Pace 

Passando accanto a luoghi storici e contemporanei della solidarietà a Parma (IRAIA, 

Casa della giovane, Ciac, Avalon, …) nella piazza dove il monumento al partigiano e 

la sede della Provincia ricordano il periodo della Repubblica che ha posto fine alle 

istituzioni totali (brefotrofi, manicomi, istituti per disabili, ospizi…) per una 

solidarietà diffusa, nei luoghi di vita di tutti, con uguali diritti esigibili da tutti 

 

Vicolo delle Asse 

Oggi l’antico monastero delle benedettine è sede di importanti realtà culturali per la 

democrazia è stata nel tempo  sede di importanti inziative solidali per persone con 

disabilità o uscite dagli ospedali psichiatrici 
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